
26 maggio - 2 giugno 2019 

VI Domenica di Pasqua  

26 maggio 
DOMENICA  
 

VI Domenica di Pasqua 

 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 

Savina 
 

 
 

Anna, Severino e Raffaele 

27 maggio 
LUNEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
 

28 maggio 
MARTEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

 

29 maggio 
MERCOLEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
 

30 maggio 
GIOVEDì  
 

Feria di Pasqua 

 

8.30 
 

18.30 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Aldo, Nando, Ninetta  

e Melina 

31 maggio 
VENERDì  
 

Visitazione B.V. Maria 

 

8.30 
 

18.30 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

Eva e Riccardo 

1 giugno 
SABATO  
 

S. Giustino 

 

 

18.20 
19.00 

 

 

S. Rosario 
Luigia e Pietrino 

2 giugno 
DOMENICA  
 

Ascensione del Signore 

 

8.30 
 

10.30 

 

Mauro 
 

Gavino, Baingia Antonia  
e Maria Giuseppina  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICO 
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INNO  ALLA  VITA 
 

La vita è un’opportunità,  coglila. 

La vita è bellezza,  ammirala. 

La vita è beatitudine,  assaporala. 

La vita è un sogno,  fanne una realtà. 

La vita è una sfida,  affrontale. 

La vita è un dovere,  compilo. 

La vita è un gioco,  giocalo. 

La vita è preziosa,  conservala. 

La vita è una ricchezza,  conservala. 

La vita è amore,  godine. 

La vita è un mistero,  scoprilo. 

La vita è promessa,  adempila. 

La vita è tristezza,  superala. 

La vita è un inno,  cantalo. 

La vita è una lotta,  vivila. 

La vita è una gioia, gustala. 

La vita è una croce, abbracciala. 

La vita è un’avventura, rischiala. 

La vita è pace, costruiscila. 

La vita è felicità,  meritala. 

La vita è vita,  difendila. 
 

(Madre Teresa di Calcutta) 

 

Chiamati a lasciarci amare da Dio 
 

“”Se uno mi ama, osserverà la mia parola”.  

Affermazione così importante da essere ribadita 

subito al negativo: chi non mi ama non osserva le 

mie parole, non riesce, non ce la può fare, non da 

solo. 

Possiamo fare una limpida constatazione: solo se 

ami il Signore, allora e solo allora la sua Parola, il 

tuo desiderio e la tua volontà cominciano a coin-

cidere. Ma come si fa ad amare il Signore Gesù? 

L'amore verso di lui è solo  un'emozione, un ge-

sto, molti gesti di carità, molte preghiere o sacri-

fici? Certo che no. 

Amare comincia 

con una resa, con il 

lasciarsi amare. Dio 

non si merita, si 

accoglie. 

Io sono un campo 

dove circola vento, 

cade pioggia di vi-

ta, scoccano dardi 

di sole. «Capisco 

che non posso fare 

affidamento sui 

pochi centesimi di 

amore che soli mi 

appartengono, non 

bastano per quasi 

nulla. Nei momenti 

difficili, se non ci 

fossi tu, Padre sal-

L’angolo della preghiera 
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do, Figlio tenero, Spirito vitale, cosa potrei compra-

re con le mie monetine?» (M. Marcolini). 

Proprio come continua il Vangelo oggi: e noi verre-

mo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Noi 

siamo il cielo di Dio, abitati da Dio intero, Padre Fi-

glio e Spirito Santo. Un cielo trinitario è dentro di 

noi. Ci hanno spesso insegnato che l'incontro con il 

Signore era il premio per le nostre buone azioni. Il 

Vangelo però dice altro: se, come Zaccheo, ti lasci 

incontrare dal Signore, allora sarà lui a trasformarti 

in tutte le tue azioni. 

Simone Weil usa questa delicata metafora: Le ami-

che della sposa non conoscono i segreti della came-

ra nuziale, ma quando vedono l'amica diversa, glo-

riosa di vita nuova, con il grembo che s'inarca come 

una vela, allora capiscono che a trasformarla è sta-

to l'incontro d'amore. Ci è rivolta qui una delle pa-

role più liberanti di Gesù: il centro della fede non è 

ciò che io faccio per Dio, ma ciò che Dio fa per me. 

Al centro non stanno le mie azioni, buone o cattive, 

ma quelle di Dio, il Totalmente Altro che viene e mi 

rende altro. 

Il primo posto nel Vangelo non spetta alla morale, 

ma alla fede, alla relazione affettuosa con Dio, allo 

stringersi a Lui come un bambino si stringe al petto 

della madre e non la vuol lasciare, perché per lui è 

vita. 

Lo Spirito vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 

quello che vi ho detto. Una affermazione colma di 

bellissimi significati profetici. Due verbi: Insegnare 

e Ricordare. Sono i due poli entro cui soffia lo Spiri-

to: la memoria cordiale dei grandi gesti di Gesù e 

l'apprendimento di nuove sillabe divine; le parole 

dette «in quei giorni» e le nuove conquiste della 

mente e dell'anima che lo Spirito induce. Colui che 

in principio covava le grandi acque e si librava sugli 

abissi, continua ancora a covare le menti e a librar-

si, creatore, sugli abissi del cuore. 

SECONDA LETTURA (Ap 21,10-14.22-23)  

L’angelo mi mostrò la città santa che scende dal cielo. 
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e 
alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende 
dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo 
splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, 
come pietra di diaspro cristallino.  
È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra que-
ste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle 
dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a setten-
trione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre 
porte.  
Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i 
quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. In 
essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e 
l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della 
luce del sole,  né della luce della luna:  la gloria di Dio la 
illumina  e la sua lampada è l’Agnello. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 14,23)  
Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
 
 

VANGELO (Gv 14,23-29)  

Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non 
mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 
che io vi ho detto.  
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mon-
do, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non 
abbia timore.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il 
Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
Parola del Signore. 

 

PRIMA LETTURA (At 15,1-2.22-29) 

È parso bene, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo 
al di fuori di queste cose necessarie. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 
fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mo-
sè, non potete essere salvati».  
Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano animata-
mente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcu-
ni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli 
anziani per tale questione. 
Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene 
allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insie-
me a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, 
uomini di grande autorità tra i fratelli. E inviarono tramite loro 
questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fra-
telli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pa-
gani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non 
avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con 
discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene 
perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a 
voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che 
hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore 
Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi 
riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. È parso 
bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro 
obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle 
carni offerte agl’idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e 
dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da 
queste cose. State bene!». 
Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 
 

Rit: Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, / su di noi faccia splende-
re il suo volto; / perché si conosca sulla terra la tua via, / la 
tua salvezza fra tutte le genti. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, / perché tu giudichi i po-
poli con rettitudine, / governi le nazioni sulla terra. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti. / Ci benedica 
Dio e lo temano / tutti i confini della terra. 

A partire dal 26 maggio le Messe  
la Domenica mattina saranno celebrate  

alle h. 8.30 e h. 10.30 

Liturgia della Parola 


